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O L o k a o s

18 Novembre h. 19.00
di e con Maria Augusta Balla

scenografie: Doris Baumgartner
grafica: Silvia Genta / Raffaella Brusaglino

Lia è una donna. Lia è un’anziana. Non si sa quanti anni abbia. 
Forse 70, forse 80, forse anche di più. Lia è sola. Il luogo in cui si 

trova è un cimitero. Ci va tutti giorni, con il caldo, con la neve, con il 
vento e anche quando piove. Come oggi che forse, dicono, pioverà. Con 

sguardo talvolta ingenuo, talvolta cinico, talvolta civettuolo e in un succedersi 
calmo di domande e intuizioni, Lia viaggia dal suo presente ai ricordi del passato, 

accarezzando con ironia l’inspiegabile mistero che l’attende. 

Per quanto mi riguarda, ho capito da molto tempo che quello che più mi piace è raccontare 
cose piccole, raccontare storie che incontro e che alle volte mi si fermano addosso in 
modo così prepotente che in qualche maniera devo mostrarle. Particolari che mi 
innamorano o mi indignano. In ogni caso mi rapiscono. E la storia di queste 
persone è piena zeppa di piccole cose nascoste. Per questo avrei voluto di 
questa storia fare uno spettacolo Per ora ve lo racconto. Vi racconto cose 
che forse sapete meglio di me. Ma ve le racconto lo stesso. Da sola? In 
compagnia? Tutto può essere. È una strada. Sulla strada si fanno 

incontri. Ci si saluta e si cammina un pezzo insieme… chissà.
Appunti per un spettacolo che non sarà

Di e con Annapaola Bardeloni
Trabata Teatro

2 dicembre h.19.00

16 Dicembre h. 19.00
Produzione Zona Grappa/ Nessun Vizio Minore

Testo di Angelo Scarafiotti
con Andrea Castellini, Luca Occelli e Angelo Scarafiotti

Siamo davvero stati sulla luna? La terra è sferica o piatta? Per 
quale motivo sono crollate le Twin Towers? Da quando l’immenso 

parco informazioni presente sulla rete è diventato accessibile a miliardi 
di persone in tutto il mondo questo tipo di domande hanno cominciato 

a circolare con maggiore frequenza generando risposte diverse più o meno 
credibili che hanno nel tempo riscosso grande successo. Lo spettacolo invita lo 

spettatore ad intraprendere un viaggio comico tra assurdità antiscientifiche, cecità 
selettiva, dissonanze cognitive, superstizioni con un approfondimento sui meravigliosi 

benefici derivanti dal consumo quotidiano di succo di limone mescolato al bicarbonato 
di sodio.

Si può ricordare una delle maggiori tragedie alla quale il genere umano abbia assistito 
con uno spettacolo comico? Luca Busnengo e Franco Bocchio  raccolgono la 
sfida e tornano in scena con il loro nuovo spettacolo scritto a quattro mani. 
Un viaggio teatrale coinvolgente in cui si alternano, in delicato equilibrio 
sulla sottile linea che separa il serio dal faceto, riferimenti storici, 
riflessioni condivise e momenti dedicati al ricordo silenzioso. Uno 
spettacolo che attraversa il cuore e la mente con leggerezza 
e rispetto. Per non dimenticare.

Di e con Luca Busnengo e vFranco Bocchio
Produzione TAC Tutta un’Altra Comicità 

27 Gennaio h.19.00



c a r o  g o l d o n i
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O c c h i  n u d i

l a  N o n n a

3 Febbraio h. 19.00
di e condi Augusto Zucchi

con Pierpaolo Congiu e Costanza Maria Frola
regia Giulio Federico Janni

una coproduzione CRAB Teatro e RAUMTRAUM
Due attori, quattro personaggi. Due servi e due padroni diseredati 

che vivono in una casa nobiliare venduta pezzo a pezzo per pagare 
i debiti di gioco del padrone si ritrovano risucchiati in un frenetico 

turbinio di equivoci, intrighi, maneggi e gelosie nel tentativo di salvare il 
lavoro e la casa. “Caro Goldoni” è una summa dell’opera goldoniana: una storia 

nuova raccontata con scene delle sue commedie più belle. Una prova d’attori 
senza precedenti per uno spettacolo senza respiro

Samia Yusuf è una ragazza che crede in un sogno e combatte. Ogni atleta impara a lottare: 
contro se stesso, i propri demoni, i propri tempi, le proprie debolezze. Samia lotta contro 
tutto questo, ma combatte anche contro guerra, sopraffazione, povertà, contro 
un paese nel quale cresce sempre di più la cultura in cui lei, in quanto donna, 
non dovrebbe correre, un paese dove spariscono gli abiti colorati, la musica 
e le libertà. Samia, cresciuta in una famiglia illuminata, sa che non può 
permettersi di mostrare le proprie paure, perché se le paure prendono 
il sopravvento, allora vincono loro, quelli da cui Samia corre via, quelli 
che hanno ucciso suo padre, quelli che le impediscono di essere 
se stessa, quelli che vogliono che regni il terrore. 

tratto dal romanzo di Giuseppe Catozzella
Produzione O.P.S. Officina Per la Scena

17 Febbraio h.19.00

3 Marzo h. 19.00
Ritratto di una modella che ha imparato a dipingere se stessa

Scritto, diretto e interpretato da Chiara Tessiore
Produzione Associazione Culturale Baba Jaga

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

Liberamente Ispirato a La Nona di Roberto Cossa 
Regia e adattamento drammaturgico: Michele Guaraldo

Con: Luca Busnengo, Michele Guaraldo, Aldo Nano, 
 Chiara Tessiore, Valentina Volpatto

Produzione O.P.S. Officina Per la Scena

23 Marzo h.19.00

Sede degli spettacoli  |Unione Culturale F. Antonicelli | via C. Battisti 4 |
Biglietto intero 10 euro 
Biglietto ridotto 8 euro 
Abbonamenti  8 spettacoli 56 euro
Per info e prenotazioni | info@officinaperlascena.it | 3298558483 |
La rassegna è inserita nel circuito SOFTCARD

Teatro al Centro è organizzata da O.P.S. OFFICINA PER LA SCENA
In collaborazione con  UNIONE CULTURALE  F. ANTONICELLI
Con il sostegno di  TAP- TORINO ARTI PERFORMATIVE


